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Introduzione
Il molteplice delle singolarità

Una (p)ossessione mi lega a Roberto Esposito: quella 
per Canetti. Ancora Canetti. Sempre Canetti. La 

responsabilità principale è di Luigi Alfieri, perché: «da 
anni, una delle finestre sul mondo da cui mi affaccio, 
e spingo ad affacciarsi i miei studenti (e io sono stato 
uno di loro, nda), è Massa e potere1 di Elias Canetti. Una 
sorta di grandioso poema epico, o di grandiosa tragedia, 
scritto da un poeta, sociologo, antropologo, psicologo, 
filosofo: capace di innovare tutti i linguaggi perché tutti 
li assume creativamente e da nessuno si lascia imprigio-
nare, con una sovrana indifferenza, proprio da poeta, 
verso la pretesa della scienza accademica di reificare il 
linguaggio traducendolo in sapere normativo, in “ogget-
tività”. Lasciando il linguaggio alla sua infinita libertà, 
se ne fa uno strumento potentissimo, duttile, ramificato, 
capace di insinuarsi in ogni piega del mondo, in cerca 
della sua essenziale verità, che è una verità nascosta, che 
si nasconde anche a se stessa, che funziona nasconden-
dosi: il potere. Di cui Canetti anticipa genialmente la 
visione “microfisica”. Il potere sui troni (o sui campi 
di battaglia, o sui patiboli, o nei lager) lo si capisce solo 
rintracciandone le infinite manifestazioni nella più di-
messa e normale quotidianità, là dove non sembra es-
serci, là dove sembra di scorgere solo atti ovvi e bana-

1  E. Canetti, Massa e potere, tr. it. di F. Jesi, Adelphi, Milano 
1981. 
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li: stare in piedi o sdraiarsi, vestirsi, toccare, afferrare, 
mangiare…»2.

Sono state le pagine dedicate a Canetti in Categorie 
dell’impolitico3 a creare un contatto, un corto circuito, una 
scarica, una sintonia con Esposito. Quelle pagine, seppur 
ispirate da un altro libro4, sono state l’occasione per un 
mio seminario filosofico urbinate. Da quelle pagine sono 
ripartito per attraversare, non so quanto “sagittalmente” 
(per usare un termine a lui caro), una parte del suo cammi-
no divenuto, nel tempo, anche un mio impervio sentiero. 
Dall’impolitico all’impersonale, passando per immunitas, 
communitas e bíos, i nuclei fondanti della ricerca del filoso-
fo italiano mi hanno consentito di sostare davanti all’essen-
za, di depurarla di quanto di inutile talvolta si sovrappone 
a ciò che serve, a ciò che chiama, a ciò che è, in una parola, 
vitale. Ho cercato di aderire alla sua pagina, di seguirne gli 
avvincenti percorsi lessicali, di coglierne le trame segrete, 
di individuarne la fine tessitura. La scoperta ha appaga-
to l’attesa, ma ha anche insinuato un dubbio: che non sia 
finita. C’è qualcosa, sull’impersonale e dopo l’impersona-
le, che m’invita a non chiudere il dialogo. C’è una ricerca, 
sempre aperta, che chiede nuove scoperte. C’è una (p)os-
sessione, sempre presente, che chiede di inoltrarsi ancora. 
Fin dove? Se il mondo ha perso l’incantamento, la ricerca 
ci consente di provare a re-incantarlo, attraverso intelli-
genze vive, autori di grande solidità teoretica. Esposito, tra 

2   L. Alfieri, Prefazione, in D. D’Alessandro, Musica e potere. Il 
direttore d’orchestra da Canetti a Furtwängler, Goliardiche, Trieste 
2005, p. 5.

3   R. Esposito, Categorie dell’impolitico, il Mulino, Bologna 
1999 (d’ora in poi CI).

4   E. Canetti, La provincia dell’uomo, tr. it. di F. Jesi, Adelphi, 
Milano 1978.
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l’impolitico e l’impersonale, squarcia il velo, restituisce il 
senso a temi che sembravano averlo perduto. Ha scritto 
Laura Bazzicalupo: «Ogni tappa filosofica di Esposito ha 
i tratti mobili, instabili, di un pensiero che risponde alle 
sollecitazioni più urgenti, di una riflessione nel suo farsi, 
che forma pensieri “vivi” […]. I concetti di Esposito si 
valutano in funzione dei problemi a cui rispondono. E, ag-
giungerei, dalla capacità che hanno di sollecitare riflessio-
ni. Dai pensieri del filosofo nascono nuovi pensieri»5. C’è 
l’uomo nei libri di Esposito. Un “pensiero vivente”6, la cui 
lettura è un confronto serrato con se stessi, oltre che con 
la sua pagina. Senza infingimenti: possibilmente, in terza 
persona. Singolare plurale. 

***

Se dai pensieri del filosofo nascono nuovi pensieri, 
dai pensieri del Prof. Antonio De Simone nascono nuovi 
pensieri e nuovi libri. Anche questo (dopo Morfologie del 
contemporaneo. Identità e globalizzazione) viene accolto 

5   L. Bazzicalupo, Prefazione, in Impersonale. In dialogo con 
Roberto Esposito, a cura di L. Bazzicalupo, Mimesis, Milano 2008, 
pp. 9-12.

6  Sul vivace, critico e interessante dibattito di cui è stato fatto 
oggetto il volume di Esposito (Il pensiero vivente. Origine e attuali-
tà della filosofia italiana, Einaudi, Torino 2010), cfr. al riguardo: A. 
Gnoli, Gli italiani pensano meglio, intervista a Roberto Esposito, in 
«la Repubblica», 14.09.2010, pp. 56-57; E. Galli della Loggia, L’ir-
riducibile diversità del pensiero italiano, in «Corriere della Sera», 
3.10.2010, pp. 38-39; G. Desiderio, Quando l’Italia riscopre i suoi 
filosofi, in «Liberal», 5.10.2010, p. 10; G. Vattimo, La Vita pensa 
più della Storia, in Tuttolibri, «La Stampa», 16.10.2010, pp. VI-VII; 
M. Veneziani, Il pensiero c’è, mancano i pensatori, in «il Giornale», 
17.10.2010, p. 23; F. Tomatis, Anche gli italiani pensano, in «Avve-
nire», 23.10.2010, p. 25.



nella Collana Morlacchi, che con maestria dirige, perché 
la genesi si rifà ai nostri ormai quotidiani confronti. Espri-
mo gratitudine a lui, al Prof. Luigi Alfieri e alla Prof.ssa 
Laura Bazzicalupo, che illuminano con generosità il mio 
sentiero di ricerca.

Urbino – Salerno
Ottobre 2010 				    D. D’A.




